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Statunitensi, russi ed ucraini negli Emirati Arabi per affrontare il tema più delicato:  
gli assetti territoriali postbellici. Usa pronti ad investire 800 miliardi nella ricostruzione

Vertice a tre ad Abu Dhabi  
alla ricerca di un accordo di pace
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GUERRA IN UCRAINA

 
 
Sono iniziati ieri pomeriggio 
e quasi certamente si protrar-
rano anche nella giornata di 
oggi i colloqui tra Stati Uniti, 
Russia ed Ucraina, ritrovatisi 
ad Abu Dhabi nel tentativo di 
raggiungere un’intesa che 
possa porre fine al conflitto 
scoppiato ormai quattro anni 
fa. 
Tutte le indicazioni lasciano 
supporre che sul tavolo della 
discussione vi sarà l’unico 
punto realmente decisivo: il 
nuovo assetto territoriale po-
stbellico. Fonti del Cremlino 
alla vigilia del vertice hanno 
detto che Mosca al momento 
sta considerano la “formula di 
Anchorage”, ovvero quella 
maturata nel corso dell’incon-
tro tra Trump e Putin: ritiro 
delle truppe ucraine da quella 
parte di Donbass ancora sotto 
il loro controllo - circa 5mila 
chilometri quadrati, pari al 
20% dell’intera regione - e 
congelamento del fronte 
lungo la linea attuale.  
Ipotesi, questa, sempre re-
spinta con forza da Kiev, se-
condo cui ogni cessione di 
territorio non conquistato dal-
l’esercito russo è inaccetta-
bile. Tuttavia le pressioni 
statunitensi sull’Ucraina per-
ché si arrivio ad un accordo si 
fanno sempre più forti. 
Per spingere Kiev ad accettare 
la perdita completa del Don-
bass gli Stati Uniti sarebbero 
pronti ad offrire garanzie di 
sicurezza all’Ucraina - lo 
stesso Zelensky nei giorni 
scorsi ha detto che un accordo 
in tal senso è praticamemte 
pronto - e a mettere sul tavolo 
risorse economiche. Stando 
alle in discrezioni circolate 
sulla stampa statunitense in 
ballo ci sarebbero 800 mi-
liardi di dollari che Washin-
gton sarebbe pronta a mettere 
a disposizione per la ricostru-
zione dell’Ucraina a guerra fi-
nita. 

Il governo di Sébastien Le-
cornu è riuscito a ieri nel non 
facile compito di sopravvi-
vere a due mozioni di sfidu-
cia, presentata messe in 
campo una dall’estrema sini-
stra e una dal Rassemblement 
National. A provocare ancora 
una volta il tentativo di sfidu-
ciare l’esecutivo, la decisione 
di procedere all’approvazione 
del bilancio facendo ricorso 
all’articolo 49.3 della costitu-
zione, di fatto impendendo al-
l’Assemblea Nazionale di 
esprimersi con il voto, salva 
la presentazione di una mo-
zione di sfiducia. 
In verità questa è per Lecornu 
di una scelta obbligata, consi-
derato che il governo da lui 
guidato non si regge sul so-
stegno di una maggioranza 
parlamentare, piuttosto su una 
“non sfiducia” garantita di 
volta in volta dai partiti pre-
senti in parlamento.  
Una situazione nata dopo la 
decisione del presidente Ma-

cron di portare il Paese al 
voto all’indomani della dura 
sconfitta rimediata alle ele-
zioni europee. Dalle politiche 
è emerso un parlamento estre-
mamente frammentanto, in-
capace di esprimere una 
maggioranza solida, tanto che 
si è arrivati ad una situazione 
di cronica instabilità. Simbolo 
di questa stagione è il primo 
governo Lecornu, nato nel-
l’ottobre dello scorso anno e 
rimasto in carica per meno di 
24 ore. 
Solo un accordo dell’ultimora 
raggiunto con i socialisti ha 
evitato al secondo governo 
Lecornu di fare la stessa fine 
del primo, anche se sono evi-
denti l’estrema debolezza e 
precarietà dell’esecutivo in 
carica. 
Eppure di stabilità politica la 
Francia avrebbe bisogno, 
considerati i problemi pro-
dotti dal crescente deficit di 
bilancio. E proprio sulle mi-
sure da adottare per ridurre il 

disavanzo si sta consumanto 
un estenuante - e finora sterile 
- scontro politico, con al cen-
tro la mancata riforma del si-
stema pensionistico, invacata 
da alcuni come unica solu-
zione possibile, dagli altri 
come un attentato ai diritti dei 
lavoratori.  
Intanto per il 2026 è previsto 
un deficiti di bilancio del 5%, 
leggermente più basso di 
quello dello scorso anno _ 
pari al 5,4% - ma  ampia-
mente superiore alla soglia 
prevista dalle norme comuni-

tarie.  
Una situazione politico-eco-
nomica che offre alla leader 
della destra francese l’oppor-
tunità di andare all’attacco 
non solo del primo ministro, 
quanto delle forze che lo so-
stengono: «Non pensate che 
nessuno vi stia osservando - 
ha dello Marine Le Pen -. Il 
popolo francese vi vede e ve 
la farà pagare alle urne. Non 
solo per il salasso che state in-
fliggendo loro, ma anche per 
il processo umiliante che state 
utilizzando». 

Al centro dello scontro politico ancora i problemi legati all’approvazione del bilancio ed al taglio del deficit

Francia, doppia sfiducia per il governo Lecornu

Clemente Ultimo

Washington 
avrebbe 
offerto a Kiev 
solide garanzie 
di sicurezza 
e fondi da destinare 
alla ricostruzione 
per spingere 
l’Ucraina 
ad accettare 
la perdita 
del Donbass

IL PUNTO
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Tra i pilastri dell’economia del Bel-
paese, la moda Made in Italy porta nelle 
casse dello stato circa 100 miliardi di 
euro, un fatturato che supera il 5% del 
PIL. Ma, sebbene sia una voce ancora 
attiva nel bilancio nazionale, deve af-
frontare sfide sempre più difficili. Non 
solo per il cambio repentino dei gusti 
dei consumatori (cambio dettato anche 
dalle variabili geopolitiche e dalle stra-
tegie protezioniste sempre più diffuse) 
ma anche per l’aumento dei costi, della 
concorrenza e delle nuove esigenze di 
sostenibilità.  
Filiere corte, tracciabilità e certifica-
zioni sull’uso di manodopera qualifi-
cata, sono elementi che, pur 
aggiungendo valore al prodotto finale, 
rischiano di diventare zavorre ulteriori 
per il consumatore che potrebbe dover 
pagare tutto di tasca propria. La foto-
grafia scattata anche da altri report evi-
denzia una generica contrazione dei 
consumi che si intreccia con improro-
gabili esigenze di convenienza ed un di-
vario sempre più ampio tra i 
consumatori. Come se tutto ciò non ba-
stasse, resta il divario altrettanto ampio 
tra i negozi fisici sempre più in affanno, 
e le piattaforme del fast fashion.  
Le oltre 53.000 aziende coinvolte nel 
settore, inoltre, guardano con timore ai 
mercati extra-europei come Asia e 
Medio Oriente, mercati che in passato 
erano promettenti terre di conquista ma 
che oggi si sono trasformate in compe-
titor spesso avvantaggiati da agevola-
zioni fiscali e un know how più 

intraprendente. Una concorrenza sleale 
a cui devono aggiungersi anche altre 
problematiche. In primo luogo quella ri-
guardante la necessità di investimenti in 
tecnologie focalizzate sulla blockchain 
(anche per ovviare ai 
sempre più numerosi 
casi di contraffazione) 
e sull’economia circo-
lare. Molte imprese, in-
fatti, preferiscono 
adottare strategie pro-
duttive caratterizzate da 
collaborazioni con for-
nitori locali che garan-
tiscano filiere corte, 
materiali certificati e, in 
ultima analisi, un basso 
impatto ambientale. 
Debolezza dei consumi interni e un con-
testo internazionale sempre più com-

plesso e instabile sono tra le altre voci 
di sofferenza di un settore che è chia-
mato ormai da qualche anno a doversi 
ridisegnare anche in virtù delle nuove 
esigenze emerse nel post pandemia. In 

particolare, nel 2025, la 
moda maschile ha do-
vuto registrare un calo 
del fatturato pari al 
2,1% rispetto al 2024. 
Un calo che si riflette, 
come paradigma, anche 
a livello globale: l’ul-
tima analisi Bain–Alta-
gamma, vede una 
perdita di circa 70 mi-
lioni di consumatori nel 
mercato del lusso. I 400 
milioni del 2022 si 

sono ridotti a 330 milioni nell’anno suc-
cessivo.

Nuove sfide per l’alta 
moda “made in Italy”

Attualità Da sempre segno distintivo delle produzioni italiane, il settore vale il 5% del Pil

Rossana Prezioso

Valentino, 
ieri l’addio 
allo stilista

ROMA - L’ultimo impera-
tore della moda, Valentino 
Garavani, ci detto definiti-
vamente addio.  
Dopo i due giorni di ca-
mera ardente, ieri è stato il 
momento del funerale, 
svoltosi nella Basilica di 
Santa Maria degli Angeli e 
dei Martiri in piazza della 
Repubblica. Cala quindi il 
sipario sulla vita dell’ul-
tima leggenda della sarto-
ria Made in Italy, 
contemporaneamente, 
però, se ne apre un altro, 
quello riguardante la ge-
stione dell'immenso patri-
monio che lo stilista ha 
creato.  
Qualcuno ipotizza un te-
stamento ricco di sorprese 
come quello di Giorgio Ar-
mani, che nel settembre del 
2025 prevedeva la vendita 
parziale del gruppo in più 
step, da concludersi entro 
cinque anni.  
Per quanto riguarda, in-
vece, il patrimonio di Va-
lentino, si parla di circa 
due miliardi di euro che, 
mancando gli eredi diretti, 
potrebbero essere divisi tra 
la Fondazione Garavani 
Giammetti, la sorella 
Vanda, il pronipote Oscar 
e lo storico partner Gian-
carlo Giammetti.

OLTRE 53MILA 
LE IMPRESE 

DEL SETTORE 
ALLE PRESE 

CON LA  
CONCORRENZA 

ASIATICA

IL FATTO

L’aumento 
dei costi  

di produzione, 
la concorrenza 
del fast fashion 

e nuove 
esigenze 

di sostenibilità 
ambientale 

mettono 
le imprese 
alla prova 

su nuovi campi

IL FATTO
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Oltre al consigliere regionale di Forza Italia sono indagati 
i sindaci di Castel Volturno e di San Cipriano d’Aversa

 
 
CASERTA - Non è solo la seconda tegola 
giudiziaria che si abbatte sul consigliere re-
gionale di Forza Italia, Giovanni Zannini, 
che rischia di essere arrestato con le accuse 
di concussione e corruzione per aver favo-
rito alcuni impreniditori caseari a bypas-
sare il rilascio di un’autorizzazione 
ambientale quando era presidente della 
commissione regionale Ambiente nell’ex 
giunta De Luca. 
La seconda inchiesta della procura di Santa 
Maria Capua Vetere, coordinata dai pm 
Anna Ida Capone e Giacomo Urbano (lo 
stesso che ha chiesto il suo arresto e che 
presenzierà all’interrogatorio di garanzia 
fissato il prossimo 4 febbraio davanti al gip 
Daniela Vecchiarelli), indaga a 360 gradi 
su quello che l’accusa definisce «un si-
stema di potere che ruota intorno al consi-
gliere regionale». 
In totale sono nove le persone indagate, tra 
cui il sindaco ed il vicesindaco di Castel 
Volturno, Pasquale Marrandino e Giulo 
Natale, il primo cittadino di San Cipriano 
D’Aversa, Vincenzo Caterino, il titolare di 
un bar, la madre di un candidato nella lista 
di Marrandino ed altre tre persone vicine 
al sindaco di Castel Volturno. Tutte accu-
sate di voto di scambio durante le elezioni 
incriminate del 2024 a Castel Volturno.  
Il ruolo di Giovanni Zannini 
Il 16 giugno 2024, otto giorni prima del 
ballottaggio a Castel Volturno, Zannini, 

Marrandino e Caterino si sarebbero incon-
trati l'interno dell'Hotel Sinuessa di Mon-
dragone (paese di origine del forzista) con 
l'imprenditore Luca Pagano e i suoi colla-
boratori. Durante l’incontro i tre politici 
avrebbero promesso a Pagano, in cambio 
del suo voto elettorale e di quello dei suoi 
collaboratori per Marrandino «una com-
messa/appalto da parte del Comune di 
Mondragone o di una delle ditte di rifiuti 

collegate allo schieramento di Zannini». La 
promessa sarebbe stata mantenuta grazie al 
ruolo di presidente della Gisec - la società 
che si occupa di rifiuti - del sindaco di San 
Cipriano d’Aversa, Vincenzo Caterino. Ai 
Pagano sarebbe stata anche promessa la 
«locazione in fitto di un piazzale di 5.000 
mq come deposito di mezzi della nettezza 

urbana», nonché  un incarico politico alla 
figlia dell’imprenditore, candidata nella 
lista “Castel Volturno città”. Pagano però 
avrebbe rifiutato. 
Quattro amici al bar 
Paquale Marrandino e Giulio Natale erano 
soliti incontrarsi al bar “Quattro Stagioni” 
di Ischitella (frazione di Castel Volturno), 
accolti dal titolare Michela Antolini che - 
secondo l’accusa - avrebbe consentito a 
Michele Cantone di posizionarsi dietro una 
scrivania colma di santini e di fac-simile 
per accogliere i futuri elettori che, in cam-
bio di 50 o 70 euro, avrebbero votato per 
Marrandino sindaco e la lista “Marrandino-
Natale”. Gli elettori avrebbero riccevuto 
anche indicazioni sulla sezione presso cui 
sarebbero andati a votare. 
Il pastore ribelle ed il suino “illegale” 
Marrandino avrebbe minacciato un pastore 
evangelico di togliergli la gestione del 
Parco Oasi se non lo avesse votato. Mentre 
avrebbe promosso un posto di lavoro ad 
Attilio Morrone, a cui avrebbe regalato 
anche un suino privo di certificazione di 
provenienza. 
La madre del candidato consigliere 
Il giorno del ballottaggio Anna Giacobbe 
avrebbe seguito in auto una coppia di elet-
torali a cui avrebbe intimato di votare per 
Marrandino (e non per la sua avversaria). 
In cambio avrebbe regalato loro un televi-
sore. Promesse ed intimidazioni che 
avrebbe perpetrato anche dinanzi ai seggi 
elettorali. 

Angela Cappetta

  Politica e Favori

LA DDA 
INDAGA SU 
GENNARO 
OSCURATO

NAPOLI - Con-
corso esterno in as-
sociazione 
mafiosa: è quanto 
la Dda di Napoli 
contesta all'ex con-
sigliere comunale 
di Castellammare 
di Stabia, Gennaro 
Oscurato, dimes-
sosi di recente. 
 Già nelle scorse 
settimane l'ex con-
sigliere era finito al 
centro del dibattito 
politico a causa di 
una intercettazione 
in cui parlava al 
telefono con il pre-
sunto cassiere del 
clan D' Alessandro. 
Nei prossimi giorni 
dovrebbe essere 
ascoltato dal pm di 
Napoli Giuseppe 
Cimmarotta. 
All’interrogatorio 
sarà presente il suo 
difensore Mario 
D’Apunzo che, alle 
scorse amministra-
tive, era il candi-
dato sindaco del 
centrodestra scon-
fitto da Vicinanza.

Inchiesta bis per Zannini 
L’accusa è voto di scambio

IL SINDACO 
MARRANDINO 

AVREBBE 
REGALATO 

AD UN ELETTORE 
UN SUINO PRIVO 
DEL CERTIFICATO 
DI PROVENIENZA 

IN CAMBIO 
DEL VOTO
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Il fatto Da mesi gli interventi di riqualificazione del sito sono oggetto di scontro politico
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L’ACCUSA 

“I LAVORI DI OGGI 

NON SONO SIMILI 

A QUELLI APPALTATI 

QUINDICI ANNI FA”
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NAPOLI - «Che avete da na-
scondere?». Il tono da j’accuse 
è già tutto in questa domanda 
che l’ex governatore Vincenzo 
De Luca rivolge, senza citarli 
direttamente, agli amministra-
tori napoletani, in primis al sin-
daco Manfredi. 
Materia del contendere, ancora 
una volta, i lavori in corso nel-
l’area di Bagnoli, che già nei 
mesi scorsi hanno visto accen-
dersi un duro conflitto tra la Re-
gione ed il Comune di Napoli. 
Una battaglia che De Luca ha 
tutta l’intenzione di mantenere 
viva, anche dopo aver lasciato 
Palazzo Santa Lucia: lo scontro 
politico con Manfredi, riferi-
mento di quell’area dem e mo-
derata che tanto ha contrastato 
l’ex governatore, è ancora tutto 

da combattere. 
E così, nel corso del consueto 
appuntamento televisivo del ve-
nerdì, Bagnoli torna al centro 
dell’attenzione: «L’America’s 
Cup va avanti in un contesto di 
totale illegalità, nella mia opi-
nione», parte morbido De Luca.  
Quali siano i motivi che portano 
ad una tale valutazione l’ex go-
vernatore lo spiega subito: 
«Alle nostre contestazioni - 
dice - ci dissero che a Bagnoli 
faranno un bacino di calma, ma 
vedendo il progetto è un porto. 
La legge prevede che se il ba-
cino supera 10 ettari, e a Ba-
gnoli siamo a 20 ettari, la 
valutazione ambientale terza è 
indispensabile ma non c’è. La 
cosa incredibile è che il Mini-
stero dei Beni Culturali ha 
scritto in un parere del settem-
bre 2025 che è obbligatoria la 
valutazione di impatto ambien-

tale. È stata fatta?».  
Dubbi a cui De Luca aggiunge 
una certezza: «È falso quando 
dicono che le opere che ave-
vano appaltato 15 anni fa a una 
azienda per 45 milioni sono si-
mili e per questo il progetto 
viene realizzato dalla stessa 
azienda per 200 milioni. Che i 
lavori siano simili è falso».

Bagnoli, De Luca attacca: 
«Cosa avete da nascondere?»  

Clemente Ultimo

LA SFIDA 

“PUBBLICATE 

SUBITO SUL SITO  

DEL COMUNE 

I RENDERING 

E LE OSSERVAZIONI”
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SALERNO - Nella complessa partita 
che si è aperta a Salerno dopo le di-
missioni di Enzo Napoli sono in molti 
a muoversi nel tentativo di costruire 
liste ed alleanze, possibilmente in una 
prospettiva che vada anche oltre l’ap-
puntamento elettorale cittadino. Se i 
“tormenti” del Campo Largo sono 
ormai ben noti, con le difficoltà che 
incontra il tentativo di riproporre 
anche a livello salernitano lo schiera-
mento che ha portato alla vittoria Ro-
berto Fico in occasione delle elezioni 
regionali dello scorso novembre, non 
sempre evidenti sono i movimenti che 
si registrano in questi giorni al centro 
dello schieramento politico. In parti-
colare al centro del centrosinistra. 
Se c’è una parte di mondo moderato 
che guarda con attenzione alla possi-
bilità di dare vita, magari in scala ri-
dotta, ad un Campo 
Largo in salsa salerni-
tana, c’è anche chi la-
vora già per coprire al 
centro la coalizione 
che sosterrà la corsa 
di Vincenzo De Luca 
verso Palazzo di Città.  
Confermato ormai lo 
schema imperniato su 
tre liste civiche – Pro-
gressisti per Salerno, 
Salerno per i Giovani 
e A testa alta, sigla 
che dovrebbe sostituire la “storica” 
Campania Libera -, il compito di co-
struire una lista centrista sarebbe stato 
affidato a Giuseppe Zitarosa e Gae-

tana Falcone. Entrambi originaria-
mente in quota Popolari e Moderati, 
con la seconda – assessore alla Pub-

blica Istruzione - che 
in occasione delle ul-
time elezioni regionali 
ha accettato di correre 
sotto le insegne del 
Pd. Candidatura al-
l’origine di una crisi 
politica a Palazzo di 
Città rientrata solo 
dopo alcuni giorni di 
tensione.  
I movimenti all’in-
terno del campo cen-
trista, tuttavia, non si 
esauriscono nel lavoro 

di Zitarosa e Falcone, incontri e con-
tatti si susseguono in questi giorni, 
anche sulla scia di un processo poli-

tico che va ben oltre i confini cittadini. 
Senza dimenticare che proprio dai 
rappresentanti di Popolari e Moderati 
è stata messa sul ta-
volo la proposta di far 
ripartire il confronto 
in vista delle ammini-
strative prendendo 
spunto dall’esperienza 
della “coalizione Na-
poli”, ovvero da 
quella alleanza che 
accanto alle liste di 
ispirazione deluchiana 
ha visto schierati 
anche questa lista cen-
trista, verdi e sociali-
sti.  
Dovrebbe essere questa la base in-
torno a cui aggregare la coalizione da 
contrapporre al centrodestra, a pre-

scindere dal nome del candidato sin-
daco. Anche se, in realtà, è proprio il 
nome dell’aspirante primo cittadino 
l’elemento divisivo in seno al centro-
sinistra salernitano, con forze come il 
Movimento 5 Stelle che hanno riba-
dito il proprio no ad una candidatura 
De Luca. 
Tornando, poi, al centro c’è da sotto-
lineare come quella di Gianfranco Va-
liante sembra destinata a rimanere una 
fuga in avanti fatta con tempi e modi 
sbagliati, considerato che non ha sol-
levato particolare attenzione tra le 
forze politiche, né raccolto alcuna 
reale apertura al confronto. Altro 
rebus da sciogliere, almeno in questa 
fase, la collocazione del Psi, che sem-
bra alquanto problematica: da un lato 
c’è il consolidato rapporto con le am-
ministrazioni a guida De Luca o co-
munque a lui vicine, dall’altro il 
problema politico costituito dal fatto 

che il segretario na-
zionale del Psi Enzo 
Maraio è assessore 
della giunta Fico, 
dunque di un’ammini-
strazione sostenuta 
dal Campo Largo: sa-
rebbe difficile quindi 
per i socialisti moti-
vare una scelta di 
campo a Salerno in 
contrasto con quella 
in essere a Napoli. 
Certo, se la costru-

zione del Campo Largo dovesse rive-
larsi di fatto impossibile, questo 
restituirebbe ampio spazio di manovra 
ai socialisti salernitani.    

Salerno, grandi manovre al centro
Clemente Ultimo

CENTRISTI 

A FALCONE 

E ZITAROSA 

IL COMPITO 

DI DARE VITA 

AD UNA LISTA 

MODERATA

ASSESSORI 

USCENTI 

CANDIDATI 

NELLE TRE 

LISTE 

CIVICHE 

DELUCHIANE

Corrado Matera e Gaetana Falcone
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Il sospetto c’è. Ma forse è 
anche più di un sospetto per-
ché chi conosce Vincenzo De 
Luca sa che se ha la possibi-
lità di fare bottino pieno, per-
ché non farlo? 
Ecco allora che anche l’ele-
zione del presidente della 
Provincia di Salerno, che 
stenta ad arrivare (e di cui in 

verità nessuno ne parla) no-
nostante non siano ancora tra-
scorsi i 90 giorni per le 
votazioni, potrebbe essere 
l’occasione di un ritorno bis 
di De Luca. Da sindaco di Sa-
lerno e da presidente della 
Provincia. 
Corre voce che negli uffici 
della segreteria generale si sta 

lavorando ad una richiesta di 
proroga del termine di 90 
giorni per eleggere il nuovo 
Presidente da inoltrare al mi-
nistero dell’Interno, unico or-
gano deputato a decidere in 
materia. 
La richiesta sarebbe avallata 
anche dal vicepresidente Gio-
vanni Guzzo, che pare stia la-
vorando al fianco della 
segretaria generale Ornella 
Menna.  
Ma per far ciò occorre una 

motivazione valida ai fini le-
gali. E sembra che tale moti-
vazione ci sia e come.  
Allo stato dell’arte, ci sono 
diversi comuni del salerni-
tano (la città capoluogo, ma 
anche Cava de’ Tirreni, 
Angri, Maiori, Amalfi e Posi-
tano) chiamati al rinnovo am-
ministrativo. Parliamo di una 

fetta importante della popola-
zione residente che ad occhio 
e croce potrebbe essere quan-
tificata in circa 200mila sa-
lernitani. E l’election day per 
le amministrative dovrebbe 
svolgersi a fine maggio, 
quando i 90 giorni per la 
scelta del nuovo presidente 
della Provincia di Salerno sa-
rebbero già scaduti. Se avve-

nisse ciò, l’indicazione del 
nome del nuovo “padrone di 
casa” di Palazzo S. Agostino 
non “rappresenterebbe” tutto 
il corpo elettorale del territo-
rio provinciale ma solo una 
fetta, andando a svuotare - 
seppur parzialmente - di va-
lore tale elezione. Ecco che 
dunque potrebbe scattare la 
richiesta di proroga dei ter-

mini per consentire ai comuni 
chiamati al voto di rinnovare 
i rispettivi consigli comunali 
e di partecipare così al voto 
alla Provincia.  
Tutto chiaro, dunque. Ma 
come le regole d’ingaggio 
della moderna geopolitica in-
segnano, ad ogni azione cor-
risponde un piano 
programmatico che la prepara 
e la realizza. E così l’even-
tuale (anche se molto proba-
bile) rinvio ed allungamento 
dei 90 giorni come termine 
per la scelta del nuovo presi-
dente della Provincia, sa-
rebbe immediatamente 
“imputabile” alla volontà di 
Vincenzo De Luca, che in-
tanto sta preparando la sua 
macchina elettorale in vista 
delle amministrative nella 
“sua” Salerno.  
In questo risiko politico  si 
inserisce ovviamente la posi-
zione dell’attuale vice presi-
dente Giovanni Guzzo (forte 
dei 9mila voti incassati alle 
urne di gennaio), che po-
trebbe restare in carica per un 
tempo maggiore di quello 
normalmente previsto.  
Insomma quello che sta per 
accadere agli equilibri interni 
a Palazzo Sant’Agostino po-
trebbe aprire un nuovo scena-
rio politico su vasta scala, 
con una prospettiva all’oriz-
zonte che si fa sempre più 
concreta: un Vincenzo De 
Luca che, in caso di afferma-
zione alle elezioni comunali 
che dovrebbero tenersi a 
maggio potrebbe andare a ri-
coprire anche il ruolo di pre-
sidente della Provincia.  
E non è certo fantapolitica, 
tutt’altro.

  
 
La decisione di una richiesta 
di tempi più lunghi arriverà 
entro 20 giorni al massimo,  
poi il countdown per il voto

Provincia, ipotesi proroga: 
porte aperte per De Luca? 

La richiesta 
se accolta,  

sarebbe 
temporalmente 

compatibile 
con l’arrivo 

a Palazzo 
Sant’Agostino 
di un De Luca 

nuovamente 
sindaco 

di Salerno

COLPO DOPPIO

Provincia Le amministrative di maggio a Salerno, Cava, Angri, Maiori, Amalfi  
e Positano potrebbero far slittare l’elezione indiretta del nuovo presidente dell’Ente.

Umberto Adinolfi 
Angela Cappetta
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Giustizia Il sindaco di Scafati annuncia la presentazione di una mozione 
contro il sovraffollamento delle carceri da inviare a Sergio Mattarella

 
 
 
SALERNO - Otto anni fa Pa-
squale Aliberti veniva portato in 
carcere. Il sindaco di Scafati era 
stato arrestato con l’accusa di 
concorso esterno in associazione 
camorristica. Secondo l’allora pm 
della Dda di Salerno, Vincenzo 
Montemurro, Aliberti sarebbe 
stato eletto sindaco grazie anche 
ai voti del clan Ridosso. Lo stesso 
presunto accordo avrebbe favo-
rito, sempre secondo la procura, 
l’elezione nel 2015 di sua moglie 
Monica Paolino al consiglio re-
gionale. 
Il processo di primo grado durò 
otto anni prima di finire con 
un’assoluzione piena. Aliberti 
frattanto era stato messo prima ai 
domiciliari e poi ritornò libero.  
Adesso deve affrontare il pro-
cesso d’appello, ma il sindaco di 
Scafati non ha dimenticato i 
giorni trascorsi in galera. 
Ecco perché ha annunciato, in una 
nota, che durante il prossimo con-
siglio comunale, la consigliera 
Luisa Destobbeleer presenterà 

una mozione che sarà inviata al 
Presidente della Repubblica, al 
Governo nazionale, al Ministro 
della Giustizia e alla Regione 
Campania, affinché vengano 
adottati con urgenza «misure de-
flattive della popolazione carcera-
ria, volte a ridurre la densità 
detentiva, un piano straordinario 

di potenziamento degli organici 
della Polizia penitenziaria, inter-
venti immediati di ristrutturazione 
e messa a norma degli istituti pe-
nitenziari, garantendo condizioni 
di vita dignitose per i detenuti e 
ambienti di lavoro sicuri per gli 

operatori; una riforma organica 
del sistema penitenziario che as-
sicuri effettivamente la funzione 
rieducativa della pena». 
«Ho conosciuto da vicino, anzi 
dall’interno, la realtà del sistema 
penitenziario - dichiara Pasquale 
Aliberti - e so quanto siano gravi 
le carenze del sistema. Ho potuto 
vedere con i miei occhi e vivere 
con tutta la mia persona una realtà 
che mortifica l’essere umano, in 
carcere da innocente o colpe-
vole». 
La sua esperienza personale di-
venta, nello stesso tempo, anche 
l’assist per sostenere la prossima 
campagna referendaria sulla ri-
forma della giustizia e sulla sepa-
razione delle carriere in 
magistratura. In attesa del voto 
previsto a marzo. 
«Anche per questo (per l’espe-
rienza vissuta; ndr) pur avendo fi-
ducia nella magistratura - 
aggiunge il sindaco - ritengo sia 
importante votare “Sì” al pros-
simo referendum sulla giustizia, 
ma è fondamentale che si inter-
venga anche con un piano di ri-
forma del sistema penitenziario». 

Aliberti: «In carcere 
da innocente, perciò 
a marzo voterò Sì»

Benedetta Dascoli

Angela Cappetta

 
Di Pietro 

contro Gratteri: 
«L’ha sparata 

grossa» 

NAPOLI - Accomunati dalla stessa popola-
rità - seppur in tempi diversi - ma anche 
dalla stessa capacità di inspirare fiducia.  
Uno è il procuratore capo di Napoli, Nicola 
Gratteri. L’altro è l’ex pm di Mani Pulite, 
Antonio Di Pietro, che nonostante abbia la-
sciato la toga per dedicarsi alla politica, 
nell’immaginario collettivo sarà sempre ri-
cordato come colui che - insieme a Pier Ca-
millo Davigo e Gherardo Colombo - 
disintegrò il potere dell’ex premier sociali-
sta Bettino Craxi. 
Ieri  si sono scontrati sulla campagna refe-
rensaria: Gratteri per il 
NO. Di Pietro per il SI. 
Tocca prima al procura-
tore di Napoli entrare a 
gamba tesa nel dibattito, 
che definisce «truccato» il 
criterio del sorteggio per 
designare i componenti 
dei due Csm. «Si propone 
di realizzare due Csm e 
l'Alta Corte - spiega - con 
un sorteggio secco per i 
magistrati, cioè sorteg-
giando tra tutti i magi-
strati» mentre per i laici è «temperato: cioè 
il Parlamento sceglie, ad esempio, 50 can-
didati, li mette in un'urna e tra questi 50 già 
selezionati, ne estraggono 10 per il Csm dei 
Giudici e 10 per il Csm dei pm. Ma questi 
saranno componenti laici nominati e non 
sorteggiati».  
«L’ha sparata grossa», replica Di Pietro a 
Gratteri «che - dice - dovrebbe ricordare che 
vi è una enorme differenza tra il sistema at-
tuale di elezione dei membri laici al Csm e 
quello che avremo dopo la riforma: i membri 
laici non vengono più scelti direttamente dal 
parlamento, ma i nominativi degli eleggibili 
saranno indicati proporzionalmente da tutti i 
gruppi parlamentari, inseriti in una apposita 
urna ed estratti a sorte».   

GRATTERI 
«SORTEGGIO 
DEI MEMBRI 

DEL CSM 
È UN  

TRUCCO» 

IL SINDACO 

DI SCAFATI 

FU ARRESTATO 

CON L’ACCUSA 

DI VOTO 

DI SCAMBIO 

POLITICO 

CAMORRISTICO 

REFERENDUM
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NAPOLI - Tragedia a sfiorata 
a Casoria, in via Cavour, dove 
un palazzo è crollato, fortunata-
mente senza causare morti o fe-
riti. Una strage evitata grazie ad 
una provvidenziale perdita 
d’acqua che nella serata di gio-
vedì aveva messo in allerta i re-
sidenti del palazzo, in 
particolare un ragazzo il quale, 
notando un difetto di chiusura 
alle porte, ha deciso di avvertire 
le forze dell’ordine. I timori 
sono stati confermati anche da 
altri condomini, che hanno sot-
tolineato la presenza di rumori 
e crepe diffuse. Sono stati pro-
prio i tecnici, arrivati poco 
dopo, ad ordinare lo sgombero 
in via precauzionale.  
Una decisione che si è rivelata 
salvifica per le 20 famiglie che 
abitavano nello stabile. La pa-
lazzina, infatti, è crollata meno 
di 24 ore dopo. Sul luogo oltre 
le squadre di SMA Campania e 
i tecnici comunali, sono pre-
senti diversi rappresentanti del-
l’amministrazione cittadina e 
regionale. Tra questi anche l’as-
sessora alla Protezione civile 
della Regione Campania, Fio-
rella Zabatta che ha dichiarato: 
«In questa situazione, resa più 

complessa dal crollo dell'edifi-
cio, la nostra priorità assoluta è 
ora l'incolumità dei cittadini e il 
supporto alle famiglie coin-
volte. La Protezione civile re-
gionale è pronta ad impiegare 
tutte le risorse necessarie. 
Stiamo provvedendo a fornire 
un'assistenza più ampia e strut-
turata per far fronte ai disagi dei 
residenti causati dal crollo. 
Continueremo ad aggiornarvi 
costantemente sull'evoluzione 
dei lavori e sulle misure di sicu-
rezza adottate». 
Le autorità cittadine hanno 
provveduto ad attivare il COC 
(Centro Operativo Comunale) 
per favorire le operazioni di 
soccorso ed assistenza alla po-
polazione anche attraverso 
l’aiuto di 30 volontari e 3 psi-
cologi. Ma tra i residenti resta 
no la paura e l’incertezza. Dopo 
il crollo, infatti, i palazzi vicini 
sono stati sgomberati in via pre-
cauzionale e molti degli inqui-
lini sono stati costretti a passare 
la notte da familiari ed amici. 
Pochi quelli che hanno potuto 
sfruttare l’opzione di un al-
bergo. Nonostante la presenza 
di forze dell’ordine e Protezione 
civile che hanno provveduto a 
rifornire di acqua i residenti at-
traverso due autobotti, si molti-
plicano le accuse al Comune e 

le richieste di interventi imme-
diati per il ritorno alla norma-
lità.  
Immediata la reazione del sin-
daco di Casoria, Raffaele Bene 
che, in un messaggio pubblicato 
sui social, parla di «ferita aperta 
nel cuore della città”.  Il primo 
cittadino, infatti, sottolinea che 
«questa notte è avvenuto il 
crollo parziale del fabbricato in 
via Cavour sgomberato ieri, un 
evento che segna profonda-
mente la nostra comunità. È una 
ferita aperta nel cuore della 
città, che richiede attenzione, ri-
spetto e grande senso di respon-
sabilità. Sono sul posto dalle 6, 
con tutte le strutture comunali e 
di emergenza attivate. I Vigili 
del Fuoco sono presenti in 
modo costante, impegnati nelle 
verifiche e nella messa in sicu-
rezza, insieme al personale del 
Comune. La situazione resta de-
licata, ed è seguita con il mas-
simo rigore. Via Cavour rimane 
chiusa. Lo sgombero effettuato 
nella giornata di ieri ha evitato 
una tragedia ancora più grave. 
In questo momento difficile 
chiedo a tutti unità e solidarietà 
soprattutto per le famiglie coin-
volte direttamente. La nostra 
città saprà reagire: ci rialze-
remo, come abbiamo sempre 
fatto».

Rossana Prezioso

Il fatto Ad evitare la tragedia alcune crepe che hanno allertato i condomini spingendoli alla fuga

Miracolo a Casoria: venti famiglie 
scampate al crollo di un palazzo

INDAGINE 
SULLE 
CAUSE 
DEL 
CROLLO

Tra le ipotesi 
che si 
stanno  
valutando 
anche 
quella  
di infiltrazioni 
che avrebbero 
minato 
la solidità 
delle 
fondamenta

IL PRIMO 
CITTADINO 
RAFFAELE 

BENE

“Vigili 
del fuoco 
e tecnici 
ora sono  

impegnati 
nelle verifiche 
e nella messa 

in sicurezza 
dell’area”
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CASERTA - Un esame di co-
scienza che è andato oltre la 
testimonianza resa ieri davanti 
ai giudici del Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere du-
rante il maxiprocesso sulle 
violenze subite dai detenuti 
nel carcere sammaritano il 
giorno dopo le proteste inne-
scate per paura del contagio da 
Covid. 
Al banco degli imputati si 
siede uno dei 105, tra agenti e 
medici, accusati di tortura. È 
Michele Vinciguerra, agente 
penitenziario ora in pensione, 
ma che la sera del 6 aprile 
2020 durante la perquisizione 
picchiò duramente i detenuti. 
Lo ha confessato ieri, diversa-
mente da come fece durante 
l’interrogatorio di garanzia 
dopo il suo arresto, quando 
restò in silenzio. 
Ieri invece è stato un fiume in 
piena ed il suo racconto ha di-
mostrato tutta la brutalità e la 

violenza che neanche le tele-
camere di sorveglianza sono 
state in grado di fare fino in 
fondo. 
Vinciguerra era uno degli 
agenti chiamati in supporto 
per la perquisizione. Riceveva 
gli ordini da gruppo esterno 
comandato da Paone (impu-
tato nel procedimento bis). 
«Ci disse - ha dichiarato rife-
rendosi a Paone - che dopo il 
prelevamento dei detenuti 
dalle celle, una parte sarebbe 
andata nelle salette di socia-
lità, e qui saremmo dovuti in-
tervenire collocando i detenuti 
in ginocchio faccia al muro 
con mani dietro la testa e di-
vieto di comunicare tra loro e 
guardarci in faccia. “Se disat-
tendono gli ordini dovete 
manganellarli”, ci intimò, ras-
sicurandoci sul fatto che le te-
lecamere fossero spente». 
E Vinciguerra eseguì gli or-
dini nelle salette della terza, 
della quarta e della prima se-
zione Nilo. «Facemmo met-

tere i detenuti in ginocchio 
faccia al muro e mani in testa 
- racconta - Loro parlavano 
nonostante il divieto, si la-
mentavano, ci offendevano e 
allora li colpii. Misi in atto 
azioni di contenimento brutte 
nonchè azioni di attacco pes-
sime verso i detenuti. Non vo-
glio giustificarmi. Datemi la 
punizione che merito».  
Mai prima di lui, un imputato 
ha ammesso tali brutalità.  

Angela Cappetta

SALERNO - Avrebbe 
violentato una minorenne 
e abusato di un altro raga-
zino, approfittando del 
suo ruolo di educatore 
nella comunità in cui 
erano ospitate le sue pre-
sunte vittime. 
Ieri la polizia ha sottopo-
sto a fermo di indiziato 
delitto un uomo di 35 
anni, accusato di violenza 
sessuale su minori e di 
produzione di materiale 
pedopornografico. Nella 
sua casa sono stati trovati 
video girati dall’uomo 
durante le violenze. 
L’inchiesta della procura 
di Salerno è partita grazie 
alla denuncia di ragazza 
di 16 anni che ha denun-
ciato gli abusi subiti 
dall’uomo. 

Abusava  
di minori 
e girava video 

L’ORDINE  

ARRIVO’ 

DAL COMANDO 

DI SUPPORTO 

«USATE 

I MANGANELLI» 

Santa Maria Capua Vetere  L’agente Michele Vinciguerra confessa le crudeltà commese contro i detenuti

«Li ho picchiati. Punitemi»  IL FERMO
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Azzurri testa e cuore ma la Serbia è an-
cora tabù agli Europei. Nella bolgia 
della “Belgrade Arena” i campioni olim-
pici vincono 17-13 ed è la ventesima 
volta per l’Italia senza vittorie nella sto-
ria dei campionati europei contro la Ju-
goslavia prima e la Serbia poi. Ma 
domenica 25 gennaio alle 17:00 si torna 
subito in acqua per una medaglia. L’Ita-
lia ritrova la Grecia nella finale per il 
bronzo. Grecia con la quale aveva perso 
15-13 lunedì scorso nella seconda fase 
ma senza demeritare, anzi giocando per 
lunghi tratti alla pari. Anche a Zagabria 
2024 gli azzurri avevano disputato la fi-
nale per il terzo posto, vincendo 12-7 
con l’Ungheria. La finale per l'oro euro-
peo si giocherà sempre domenica alle 
20:30 tra Serbia e Ungheria, che nella 
semifinale precedente ha battuto gli el-
lenici 15-12. La partita dei sogni per i 
giocatori di pallanuoto. Sicuramente tra 
le più importanti nel percorso di crescita 
degli azzurri. La semifinale con la Ser-
bia, alla “Belgrade Arena”, davanti a 
quindicimila persone. “Ce la siamo me-
ritati”, aveva affermato alla vigilia il cittì 
Alessandro Campagna, dopo aver bat-
tuto la Croazia con testa e cuore, “entu-
siasmo, ritmo e una grande capacità di 
andare in contropiede”. I campioni olim-
pici sono una montagna difficile da sca-
lare per tutti, a maggior ragione per il 

nostro giovane Settebello che ha avviato 
il nuovo ciclo da circa due mesi. 
SERBIA-ITALIA 17-13 
Serbia: R. Filipovic, D. Mandic 4, S. 
Rasovic 4, S. Randjelovic, M. Cuk 1, 
D. Lazic 2, N. Jaksic 1, N. Vico 2, N. 
Dedovic 1, P. Jaksic, V. Rasovic 1, M. 
Glusac, V. Martinovic 1, N. Lukic. 
All. Stevanovic. 
Italia: M. Del Lungo, F. Cassia, J. Ale-
siani, M. Del Basso, F. Ferrero 3 (1 
rig.), E. Di Somma 1, V. Dolce, T. Gia-
nazza 1, M. Iocchi Gratta 3, L. Bruni 
1, F. Condemi 3, F. De Michelis, A. 
Balzarini 1, M. Antonucci. All. Cam-
pagna. 
Arbitri: Margeta (SLO) e Gomez Por-
domingo (ESP). 
Note: parziali 5-3, 4-4, 6-3, 2-3. Usciti 
per limiti di falli Di Somma (I) nel terzo 
tempo, Dedovic (S), Condemi (I), Ran-
djelovic (S) e V. Rasovic (S) nel quarto 
tempo. Superiorità numeriche: Serbia 
9/14 + un rigore e Italia 8/19 + 2 rigori. 
Espulso per gioco aggressivo N. Jaksic 
(S) a 7'00" del secondo tempo sul risul-
tato di 8-6 per la Serbia. Del Lungo (I) 
para un rigore a S. Rasovic a 2'30" del 
quarto tempo sul risultato di 17-11 per 
la Serbia. Glusac (S) para un rigore a 
Bruni al 2'56" del quarto tempo sul ri-
sultato di 17-11 per la Serbia. De Mi-
chelis (I) subentra a Del Lungo a metà 
del secondo tempo. Del Lungo (I) su-
bentra a De Michelis a 6'45" del terzo 
tempo. 

CONTRO I CAMPIONI OLIMPICI IN CARICA ED IN UNA STRUTTURA DALL’ATMOSFERA ELETTRICA 
GLI ATLETI DEL CT CAMPAGNA CI METTONO TESTA E CUORE MA ALLA FINE SONO I SERBI A VINCERE

Umberto Adinolfi

EUROPEI 2026

Sfuma il sogno del Settebello azzurro 
La Serbia ci batte e vola in finale con l’Ungheria
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Interrogazione scritta del 
neo consigliere regionale 
Roberto Celano indiriz-
zata al Governatore Ro-
berto Fico sul futuro dello 
stadio Arechi. L’espo-
nente di centro destra, 
partendo dalla ricostru-
zione degli ultimi eventi 
legati alla vita dell’im-
pianto sportivo di via Al-
lende, dalla necessaria 
attività di manutenzione 
strardinaria più volte in-

vocata dalla tifoseria gra-
nata e dalla stessa società 
del patron Danilo Iervo-
lino e dall’annuncio (e 
successive modifiche) da 
parte dell’ex governatore 
della Campania Vincenzo 
De Luca, con la presenta-
zione di un progetto di 
uno stadio completamente 
rinnovato, per un costo fi-
nale di 140 milioni di 
euro, ha chiesto al presi-
dente Fico di sapere in-

nanzitutto su quali fondi 
si basa la copertura eco-
nomica dei lavori da ef-
fettuare all’Arechi, la loro 
natura ed infine i tempi di 
tutta la fase di progetta-
zione ed esecuzione dei 
lavori, al fine di chiarire 
la vicenda e tranquilliz-
zare la tifoseria della Ber-
sagliera, sempre più in 
ansia anche per questo 
motivo.  

(umba)

Atto formale del neo consigliere regionale di Forza Italia

Nuovo stadio Arechi, Celano interroga 
il governatore campano Roberto Fico
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Il Napoli  
si aggrappa  
a Giovane,  

primo acquisto  
di una campagna  

di gennaio  
da affrontare  

ancora con la spada  
di Democle  

del mercato a saldo zero. 
Questa l’ultima 

mossa della società 
partenopea per  

rafforzare la rosa 
di Antonio Conte

Il pieno di sorrisi e di speranze. 
Il Napoli si aggrappa a Giovane, 
primo acquisto di una campa-
gna di gennaio da affrontare an-
cora con la spada di Democle 
del mercato a saldo zero. Il club 
azzurro, dopo aver salutato 
Lucca destinazione Nottingham 
Forrest e Lang direzione Gala-
tasaray, ha accelerato l’accordo 
con l’Hellas Verona e ha messo 
le mani sul brasiliano classe 
2003. Ventuno presenze con la 
maglia degli scaligeri condite 
da tre gol e quattro assist hanno 
convinto il direttore sportivo 
Manna ad affondare il colpo. 
Giovane passerà al Napoli in 
prestito con obbligo di riscatto 
con affare complessivo di 20 
milioni di euro, con la formula 
che permetterà di bypassare il 
vincolo legate alle operazioni in 
entrata. Il Verona, davanti ad 
un’offerta da capogiro, ha scelto 
di assecondare la volontà del 
giovane brasiliano. Il treno Na-
poli, la possibilità di poter es-
sere determinante nella corsa al 
primato degli azzurri hanno 
avuto la meglio. Il calciatore 
ieri è stato prima a Roma per 
svolgere le visite mediche di 
rito. Il club azzurro però in gior-
nata ha chiesto un trasferimento 
in città per velocizzare l’iter e 
cercare di perfezionare l’arrivo 
per poterlo inserire nella lista 
serie A e successivamente nei 

convocati per la trasferta di To-
rino con la Juventus.Uno scon-
tro diretto che il Napoli si 
ritrova a dover fronteggiare con 
le scelte risicate, sorridendo per 
il recupero di Lukaku, unico 
cambio offensivo a disposi-
zione. Il Napoli infatti arriva al 
momento topico della stagione 
con il fiatone, con le scelte risi-
cate in tutti i reparti. Per Torino 
fuori Meret, Rrahmani, An-
guissa, Neres, Politano, De 
Bruyne. Nonostante le speranze 
dei giorni scorsi mancherà an-
cora Anguissa. La tegola pesan-
tissima è legata alla condizione 
della caviglia di Neres: gli ul-
timi esami hanno presentato un 
quadro clinico molto compro-
messo, con lo staff medico che 
potrebbe scegliere per l’inter-
vento alla caviglia che mande-
rebbe il brasiliano ai box per 
almeno due mesi. Una vera e 
propria tegola che potrebbe 
spingere il Napoli ad un nuovo 
intervento sul mercato per met-
tere le mani su un altro esterno. 
E la tentazione delle ultime ore 
è quella di un clamoroso ritorno 
di Insigne: l’ex capitano spose-
rebbe la causa azzurra per sei 
mesi, a disposizione di Conte 
per dare il suo apporto. La squa-
dra azzurra però guarda altri 
obiettivi: sogna Chiesa dopo il 
“no” del Bologna per Cambia-
ghi. E per la Juventus rischia il 
forfait anche Spinazzola: scalda 
i motori a destra Mazzocchi

Napoli, speranza Giovane: corsa 
contro il tempo per la Juventus

Serie A  Il club azzurro vuole avere per la sfida di Torino il nuovo acquisto  
dal Verona. Tegola Neres, Anguissa ai box: solita emergenza per Conte

Sabato Romeo

SOGNI BRASILIANI
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“Dobbiamo ritrovare la 
magia dello scorso anno”. 
Scott McTominay parla da 
leader. In un breve estratto 
pubblicato dalla Cbs, il 
centrocampista scozzese 
parla del momento difficile 
del Napoli. All’interno di 
una settimana cruciale fra 
campionato e Champions 
League per la squadra par-
tenopea, l’ex stella del 
Manchester United prova a 
caricare l’ambiente e a cer-
care soluzioni ad un mo-
mento nerissimo: 
"Dobbiamo trovare quel 
qualcosa in più nel finale, 
quel pizzico di magia o 

quelle combinazioni di 
gioco che abbiamo fatto 
così bene l'anno scorso – ha 
spiegato McTominay -. E 
poi dobbiamo trovare la 
forza per aiutare Hojlund 
quando si mette tra le linee 
e quando tira con i pas-
saggi filtranti". Il calciatore 
si è soffermato anche sulle 
assenze che stanno limi-
tando le rotazioni per Anto-
nio Conte, obbligando i 
titolarissimi a spingere sem-
pre sull’acceleratore: "Ab-
biamo così tanti infortuni in 
questo momento – prosegue 
-. È molto difficile con sei, 
sette, otto giocatori infortu-

nati. Quindi, per quanto ci 
riguarda, stiamo solo cer-
cando di spingere e conti-
nuare a lavorare il più 
possibile per cercare di 
cambiare un po' la situa-
zione". Non mancano mai le 
parole d’amore per Napoli 
e per la sua avventura in 
Italia: "Mi sto davvero di-
vertendo. Sono felice di es-
sere a Napoli e la gente è 
fantastica – conclude -. Mi 
hanno dato così tanto sup-
porto e ovviamente è fanta-
stico che la mia famiglia 
venga a trovarmi ogni tanto 
e possa andare a pranzo 
con loro".               (sab.ro)

Il centrocampista scozzese sul momento degli azzurri

McTominay parla da leader 
“Andare oltre le difficoltà”
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L’Avellino vuole  
mostrare di avere  

gli artigli da grande. 
Alle ore 19:30 

 i lupi fanno  
visita allo Spezia  

di Roberto  
Donadoni  
alle prese  

con la rivoluzione  
del mercato  
di gennaio  

e con una classifica 
preoccupante.

Una trasferta insidiosa. L’Avellino 
vuole mostrare di avere gli artigli da 
grande. Alle ore 19:30, i lupi vanno 
visita allo Spezia di Roberto Dona-
doni alle prese con la rivoluzione del 
mercato di gennaio e con una classi-
fica preoccupante. Gli irpini devono 
rialzarsi dopo la sconfitta interna con 
la Carrarese che ha lasciato non pochi 
rimpianti, allontanando la zona pla-
yoff e soprattutto lasciando la truppa 
di Raffaele Biancolino nella terra di 
mezzo della classifica. Al Picco, 
l’Avellino ripartirà dalle certezze di 
formazione. In porta ci sarà Daffara, 
a caccia di riscatto dopo l’errore in 
occasione del gol dell’1-2 della Car-
rarese. Davanti allo scuola Juventus 
ci saranno Enrici, Simic e Fontana-
rosa. In mezzo al campo, Palmiero 
guiderà la regia con Besaggio e Sou-
nas come mezzali.  
Inizialmente in panchina Palumbo. 
Sulle fasce ci saranno Missori e Sala. 
In attacco invece si ripatirà da Biasci 
e Tutino, con Patierno però che spera 
in una chance.  
Per l’Avellino sono però ore infuo-
cate sul fronte mercato. A disposi-
zione di Biancolino ci sarà anche 
Armando Izzo. Il club irpino ha uffi-
cializzato l’arrivo del difensore dal 
Monza.  
Il difensore ha firmato un contratto 
triennale e ha raggiunto la squadra 
nel ritiro ligure. Per Izzo si tratta di 
un ritorno all’Avellino avendo indos-
sato la maglia biancoverde da gen-
naio 2012 a giugno 2014 con 66 

presenze all’attivo e l’ottenimento 
della promozione in serie B nella sta-
gione 2012/2013. Giornata molto in-
tensa sul fronte mercato, con due 
cessioni chiuse in mattinata: Facundo 
Lescano è passato alla Salernitana 
con la formula del prestito con ob-
bligo di riscatto, Valerio Crespi è un 
nuovo calciatore dell’Union Brescia: 
per l’attaccante addio con la formula 
del titolo temporaneo con diritto di 
opzione. A disposizione del club 
anche il difensore Reale, presentato 
giovedì pomeriggio: “Ho scelto 
l’Avellino perché qui sono sicuro di 
poter fare bene. È stata una soluzione 
determinata dalla voglia di fare sem-
pre meglio, lavorare sempre di più. 
Nasco in un settore giovanile impor-
tante come quello della Roma in cui 
ero un terzino fino a quando De 
Rossi, tre anni fa, disse al mister della 
Primavera di volermi testare come di-
fensore centrale e da lì è nato questo 
percorso. - ha spiegato il difensore 
biancoverde - Mi sto trovando molto 
bene e avendo fatto anche l'attaccante 
da poco mi ritrovo nei movimenti. 
Avellino mi ha accolto benissimo e 
ringrazio tutto l'ambiente. Ho trovato 
un gruppo fantastico e uno staff pre-
paratissimo". Spezia-Avellino, le 
probabili formazioni:Spezia (3-5-
2): Radunovic; Mateju, Wisniew-
ski, Beruatto; Sernicola, Cassata, 
Valoti, Comotto, Adamo; Di Serio, 
Artistico. Allenatore: 
Donadoni.Avellino (3-5-2): Daf-
fara; Enrici, Simic, Fontanarosa; 
Missori, Besaggio, Palmiero, Sou-
nas, Sala; Biasci, Tutino. Allena-
tore: Biancolino.

Avellino, ora serve un altro squillo:  
a La Spezia per dare fiato al sogno playoff

Serie B Menti off-limits con l’Entella e nuovo stop di tre mesi alle trasferte 
dei tifosi gialloblu. Mercato: piace intanto il centrocampista Torrasi

Sabato Romeo

L’OCCASIONE
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Una sfida fondamentale da 
vivere con lo stadio chiuso. 
Ignazio Abate alza la voce. Il 
match con l’Entella non avrà 
il calore del Menti, chiuso 
per un turno dopo gli scontri 
tra tifoserie con il Pescara. 
In conferenza stampa l’ex di-
fensore del Milan non na-
sconde il suo malumore: 
“Siamo delusi, amareggiati e 
arrabbiati pesantemente. 
Viene colpita una città intera, 
la società e un gruppo che fa 
sacrifici da luglio. Accet-
tiamo le decisioni, ma altrove 
ho visto metri diversi, con 
ammende e Daspo. Chiudere 
lo stadio è un provvedimento 
esagerato che complica note-
volmente il nostro cammino 
verso la salvezza”. Abate 
lancia un messaggio ai suoi 
calciatori: “Chiedo di strin-
gersi ancora di più: oggi 
sarà una sconfitta per il cal-
cio, giocheremo in un clima 
surreale, ma non voglio 
alibi”. Un’assenza impor-
tante quella del fattore tifo 
da sopperire con l’ennesima 
grande prova. Il tecnico ri-

partirà dal 3-5-1-1 e dalle 
sue certezze. In mezzo al 
campo ci sarà Leone, che 
Abate toglie dal mercato: 
“Leone resta qui. Ha manife-
stato la voglia di finire il per-
corso con questa maglia. È 
un ragazzo intelligente, dai 
valori importanti, e sono fe-
lice della sua scelta”. In at-
tacco ci saranno Maistro e 
Candellone, con il recupero 
di Gabrielloni: “È il nostro 
vero acquisto di gennaio. Ha 
scelto Castellammare con vo-
glia di mettersi in gioco, ha 
stretto i denti nonostante un 

infortunio fastidioso al collo 
del piede. Ora l’ho visto con 
il ‘veleno’ giusto”. Juve Sta-
bia-Entella, le probabili for-
mazioni:Juve Stabia 
(3-5-1-1): Confente; Rug-
gero, Giorgini, Bellich; Ca-
rissoni, Correia, Leone, 
Zeroli, Cacciamani; Maistro; 
Candellone. Allenatore: 
Abate.Entella (3-4-2-1): Po-
lombi; Parodi, Tiritiello, 
Marconi; Mezzoni, Karic, Ni-
chetti, Di Mario; Guiu, Fran-
zoni; Debenedetti. 
Allenatore: Chiappella. 

(sab.ro)

Abate: “Sconfitta per il calcio, ferita un’intera città”

Juve Stabia, il silenzio dello  
stadio Romeo Menti per l’Entella
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Dopo il "Loco", ecco el "Lobo". Fa-
cundo Lescano è il nuovo attaccante 
della Salernitana, la speranza è che la 
punta argentina, che nella sua lingua 
è soprannominato il lupo, possa con la 
sua fame di gol in area di rigore risol-
levare il reparto offensivo granata. 
"Sono molto contento di essere arri-
vato in questa grande squadra, ci 
siamo inseguiti per un po' e finalmente 
sono arrivato", ha ammesso il numero 
32 della Bersagliera al termine del 
primo allenamento con i suoi nuovi 
compagni di squadra dopo l'addio al-
l'Avellino. "Sono già pronto per gio-
care, oggi ho svolto il primo 
allenamento ed è andata tutto bene. Ai 
tifosi dico che ci vediamo domenica 
prossima allo stadio Arechi, e chiedo 
di seguirci come hanno sempre fatto e 
come ho visto da fuori". L'avventura 
con l'ippocampo, ufficializzata ieri 
mattina, era iniziata almeno tre ore 
prima, quando Lescano si era recato 
da solo, musica a palla e il sorriso 
delle grandi occasioni, al Mary Rosy. 
Poi le foto di rito, sciarpa e maglia 
granata in bella vista, e la nota del sito 
che annunciava il suo ingaggio. Il 
29enne argentino si lega alla Salerni-
tana per tre anni e mezzo, contratto in 
scadenza a giugno del 2029. Per strap-
parlo all'Avellino, ma soprattutto alla 
concorrenza, il ds Daniele Faggiano 
(che al netto delle smentite di rito ha 
sempre lavorato sottobraccio per riab-
bracciare il suo pupillo aspettando che 
il tempo potesse favorire i giusti inca-
stri), ha dovuto sborsare 200mila euro 

subito, mentre al momento del ri-
scatto, che sarà obbligatorio al termine 
della corrente stagione, intorno agli 
800mila euro. Il calciatore dovrebbe 
guadagnare qualcosina in meno ri-
spetto a quanto percepito in Irpinia (il 
contratto fu adeguato dopo la promo-
zione in B), ma l'anno in più di con-
tratto rispetto a quanto offerto dal 
Brescia ha fatto la differenza. Ora 
tocca a lui farla in campo, ma soprat-
tutto in area di rigore, perché i numeri 
con i quali Lescano si presenta in gra-
nata sono davvero da capogiro. Ben 
95 negli ultimi 5 anni, dopo le espe-
rienze nei settori giovanili di Inter, 
Genoa e Torino (esordio in A con i 
granata), e la partenza tra i pro con il 
Martina Franca. Con l'Igea Virtus, 
sotto la guida di Raffaele (che lo alle-
nerà poi anche al Potenza), 15 centri 
in 31 partite, poi Siena, Sicula Leon-
zio e Telstar (seconda divisione olan-
dese). Dopo il ritorno in Sicilia, le 
tappe con Sambenedettese, Entella, 
Pescara, Triestina, Trapani e Avellino: 
sempre in doppia cifra, spesso re dei 
bomber, e protagonista del ritorno in 
B dei lupi. Ora tocca a lui, il lupo, mo-
strare in granata tutta la sua fame di 
gol, e contribuire a rialzare umore e 
ambizioni di squadra e città. Lescano 
ha sempre voluto Salerno e la Salerni-
tana, nelle scorse settimane più di una 
volta è stato in compagnia di alcuni 
calciatori argentini, con i quali il fee-
ling è già saldissimo. Il settimo colpo 
di Faggiano, quello più ad effetto, po-
trebbe anche far calare il sipario sulla 
campagna di rafforzamento della Ber-
sagliera. Ma guai a dar per chiuso il 
mercato...

Salernitana, ecco Facundo Lescano: 
"Finalmente qui, pronto a giocare"

Serie C Al termine di una trattativa che sembrava essersi arenata definitivamente, l’attaccante 
argentino è un nuovo calciatore granata. Probabile esordio per lui a Potenza con il Sorrento 

Stefano Masucci
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Prove di ritorno al passato. Giu-
seppe Raffaele si coccola i sue due 
nuovi acquisti, flirta con la possibi-
lità di buttare subito nella mischia 
Lescano e Gyabuaa mentre prepara 
il 3-5-2. La vittoria con l'Atalanta 
Under 23 di domenica scorsa ha 
convinto ben poco, lasciando in 
dote, oltre ai tre punti, nemmeno 
troppe indicazioni positive. Il 3-4-2-
1 potrebbe allora finire in cantina, 
favorendo il ritorno al suo marchio 
di fabbrica. Con il Sorrento, nel 
derby del Viviani di Potenza, il trai-
ner granata sembra intenzionato a 
lanciare ancora Capomaggio come 
leader della retroguardia, con Gole-
mic non ancora riabitato al 100% 
destinato nuovamente alla pan-
china. La sua speranza, anche in 
virtù dell'assenza per squalifica di 
Matino, è quella di poter contare al-
meno dal 1' su Anastasio, che deve 
risolvere definitivamente alcune 
noie fisiche. Certa invece la pre-
senza di Berra, in netto vantaggio 
sul rientrante Arena, che ha scon-
tato la squalifica. Così come Car-
riero, che però spinge per una 
maglia in mediana, la sensazione è 
che de Boer agirà nuovamente da 
play e sarà cavalcato il suo entusia-

smo dopo il primo, pesante, gol con 
la Salernitana. Ai suoi lati due tra 
l'ex Trapani, Tascone (pure al rien-
tro dopo l'assenza per febbre), e lo 
stesso Gyabuaa. Probabile che l'ex 
Avellino possa debuttare a gara in 
corso, e magari prenotare già una 
maglia dal 1' con il Giugliano, di-
scorso molto simile a quello che 
sarà fatto con Lescano. E allora, 
anche in avanti, Ferrari dovrebbe 
strappare ancora una conferma, 
con una ricca concorrenza per il 
ruolo di partner offensivo. Achik 

sembra in vantaggio, se non altro 
per il momento di forma personale, 
rispetto a Ferraris, Liguori e all'al-
tro neo-arrivato Molina. Per il 
derby dell'Arechi in programma il 
1° febbraio in notturna, peraltro, la 
società ha annunciato l'ingresso 
gratuito per studenti di tutte le sco-
laresche nel settore Distinti. Sarà 
necessario, per riaccendere definiti-
vamente l'entusiasmo, arrivarci con 
un bel successo conquistato contro 
il Sorrento.  

(ste.mas) 

Rebus Anastasio per la linea difensiva

Raffaele ritorna al 3-5-2, esordio  
in vista per Lescano e Gyabuaa
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Palla al centro: si apre il sipario sulla Na-
zionale italiana di futsal, che questo pome-
riggio, ore 14,30, esordirà agli Europei 
contro il forte Portogallo campione in ca-
rica. Girone tosto per la squadra di Salvo 
Samperi, protagonista della qualificazione 
azzurra dopo un decennio amaro. Innega-
bile l'orgoglio per Gaetano Di Domenico, 
presidente della Feldi Eboli che proprio con 
il trainer siciliano in panchina ha vinto uno 
storico scudetto prima. Tifoso particolar-
mente interessato, guarderà con occhi at-
tenti anche i suoi pupilli rossoblu convocati: 
Dal Cin, Calderolli e Venancio.   
Effetto Supercoppa Italiana: passata la 
"sbornia"? 
“L'effetto non è affatto passato. Il "Tour 
della Supercoppa" continua in casa dei no-
stri sponsor, ma soprattutto ovunque c'è 
l'occasione di incontrare tifosi delle volpi 
che vogliono un ricordo con il trofeo con-
quistato”. 
Che emozione ha avuto alzare il primo 
trofeo alzato davanti ai propri tifosi?  
“L'emozione di vincere in "casa nostra" ha 
lasciato delle sensazioni incredibili. Il Pa-
lasele con quasi 4mila persone che hanno 
spinto la squadra oltre ogni aspettativa ci 
resta nel cuore, come il coraggio di orga-
nizzare un evento così importante senza ri-
nunciare all'obiettivo di vincere come il 
nostro hashtag "tutti insieme" recita”. 
Ora spazio agli Europei: l'Italia vuole vi-
vere un sogno azzurro, dopo ani di delu-
sioni. Che cammino prevede? 
“La Nazionale selezionata da mister Sam-
peri può ambire senza paura a ottenere un 
piazzamento importante. Ci sono elementi 
di grandissima qualità con uno staff tecnico 

che fare tutto quello che può pur di arrivare 
fino in fondo. Il sorteggio ha delineato un 
girone veramente tosto, ma io non rinuncio 
a puntare sugli Azzurri”. 
Alla guida della Nazionale, il ct Salvo 
Samperi, protagonista del primo storico 
scudetto rossoblu. Che effetto vi fa ve-
derlo sulla panchina azzurra?  
“La chiamata di Salvo Samperi coincide 
con l'ottimo lavoro fatto con la Feldi Eboli, 
un lavoratore che ha saputo mettersi in mo-
stra e che ha meritato, senza dubbio, questa 
opportunità. È l'uomo giusto al momento 
giusto. Un grandissimo allenatore che ar-
riva in un ciclo importante per ridare alla 
nostra Nazionale la credibilità che merita, 
l'obiettivo sarà quello di creare la "nuova 
gioventù" del Futsal Italiano”.  
Tre vostri atleti convocati dall'Italia per 
gli Europei: quanto orgoglio prova? 
“Tre volpi rossoblu nelle fila della Nazio-
nale è sicuramente un grande orgoglio per 
noi, ma è anche la motivazione che ci 
spinge a fare sempre meglio. Dalcin, Ve-
nancio e l'eterno Calderolli sono i nostri 
grandissimi testimonial, ma soprattutto dei 
giocatori di altissima qualità che meritano 
questa chance, noi e tutti i tifosi di Eboli 
facciamo il tifo per loro e per tutto il team 
azzurro”. 
Dopo la sosta la stagione entrerà nel vivo: 
Finals di Coppa Italia, Coppa Divisione, 
e playoff Scudetto. Dove vuole arrivare 
la Feldi? 
“Dopo questa sosta si ritorna sul parquet 
più determinati di prima. Il primo step del 
calendario prevede 5 gare in 14 giorni, ci 
stiamo allenando per farci trovare pronti su 
tutti i fronti perché questo gruppo può am-
bire con coraggio e con la motivazione che 
ad Eboli si può e si deve "competere per 
emozionare!".  

Futsal, al via gli Europei: per gli azzurri 
subito sfida ai campioni in carica

Calcio a 5 Il presidente della Feldi Eboli Gaetano Di Domenico si coccola i tre pupilli 
della squadra rossoblu, il tecnico Salvo Samperi e guarda al prossimo futuro 

Stefano Masucci
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Primo atto amaro. L'andata 
degli ottavi di finale di EHF 
European Cup non sorride 
alla Jomi Salerno, che alla 
Palestra Palumbo perde il 
primo atto del doppio con-
fronto in favore delle ceche 
dell'Hazena Kynvart (28-33 
il risultato finale). Si com-
plica e non poco quindi il 
cammino internazionale 
delle campionesse d'Italia in 
carica, che già domani, sem-
pre tra le mura amiche e da-
vanti ai propri tifosi, 
dovranno provare a ribal-

tare l'esito della qualifica-
zione. La formazione di 
coach Adrian Chirut pagano 
la falsa partenza, ritrovando 
subito sotto di 4 reti, per un 
timeout immediato obbligato 
per cercare di riordinare le 
idee. Le avversarie si por-
tano anche sul +5, prima dei 
tentativi di riscossa della 
Jomi. Una Nukovic partico-
larmente ispirata (5 reti al 
pari di Mangone), riporta le 
campane fino al 13-11, pun-
teggio sulla quale le due 
squadre vanno a riposo 

negli spogliatoi. In avvio di 
ripresa le padrone di casa 
riescono a restare a con-
tatto, poi una nuova fuga 
dell'Hazena, che piano 
piano risale nuovamente a 5 
reti di vantaggio. A nulla 
servono le battute conclu-
sive, alla Jomi servirà azze-
rare tutto nel più breve 
tempo possibile e cercare di 
scrivere un'impresa per ri-
baltare il pronostico e ag-
guantare una storica 
qualificazione ai quarti di fi-
nale.                       (ste.mas)

Sconfitta in terra ceca per 28-33

Jomi ko, Europa a rischio 
Ora occorre rialzare la testa

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/
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SALERNO - Sarà inaugurata 
questo pomeriggio alle 18.30 
presso la galleria Civico 23, in 
via Parmenide, la mostra di Anna 
Maria Saviano “Le ragioni dello 
sguardo”.  
Anna Maria Saviano è una pit-
trice, non poca cosa se conside-
ria- mo la nobile arte del pittore 
in un contesto, come quello del-
l’arte contemporanea, dove me-
todi tradizionali di ricerca 
sembrano essere stati, soprattutto 
negli ultimi anni, salvo sporadi-
che appa- rizioni nel panorama 
internazionale delle esposizioni, 
accantonati a favore di un’arte al-
ternativa, più attuale, almeno ri-
spetto alle tecniche e ai mezzi 
utilizzati.  
Nonostante questo, la pittura ci 
ri- serva sempre delle sorprese e, 
nel caso della Saviano, quello 
che ci affascina è il rapporto che 
l’artista intrattiene con l’imma-
gine pittorica, con la materia di 

cui è costituita. Gilles Deleuze 
sostene- va che un dipinto si 
regge in quanto costituito da un 
insieme equilibrato di “sensa-
zioni”, alludendo alla materia pit-
torica come qualcosa che “resiste 
nel tempo”, portando con sé ogni 
particola- re espressivo (un sor-
riso, un gesto, un colore) che in 
maniera in- delebile si imprime 
sulla tela, diventando parte costi-
tutiva della stessa. 
I dipinti di Anna Maria Saviano 
sono la testimonianza di uno 
sguardo celato, le figure, gli in-
terni spesso rarefatti, ricoperti da 
una “fuliggine” cromatica che 
rende difficile ogni forma di ni-
tido riconoscimento, rimandano 
ad una “sovradeterminazione” ti-
pica del sogno. Diverse interpre-
tazioni si sovrappongono quasi 
ad ac- compagnare la materia/co-
lore nel suo viaggio alla scoperta 
di una identità plurima, condi-
zionata dai luoghi, dagli oggetti, 
dal movi- mento lento dei corpi. 
Lo sguardo non è inteso come un 
semplice percepire poiché ri-

manda ad un confronto con l’im-
magine che si estende oltre la 
semplice, aneddotica, descri-
zione della scena rappresentata. 
Si tratta di aprire un varco che 
conduce ad una realtà che si con-
fronta con l’Altro, con una di-
mensione psichica e fisica che 
riemerge come sintomo, richia-
mandoci al filosofo Geor- ge 
Didi-Huberman, ovvero come 
condizione “negativa”, apparen- 
temente rimossa, di fatti del “no-
stro” vissuto. Lo sguardo/pittura 
dell’artista ci indica la via verso 
una dimensione in cui si trascen- 
de la logica del sapere, cioè ci 
proietta in uno spazio in cui non 
è consentito seguire tentativi di 
codificazione logica, ma ci di-
spone verso un approccio meno 
metodico e più diretto. Un ap-
proccio interpretabile attraverso 
“le ragioni dello sguardo” che 
inevitabil- mente superano il 
semplice percepire a favore di 
una visione pro- tesa verso 
l’oblio, l’indeterminato, l’im-
puro. 

Arte Quest’oggi presso la galleria Civico 23 l’inaugurazione della personale “Le ragioni dello sguardo”

In mostra gli sguardi “celati” di Saviano
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P. R. Scevola

https://www.facebook.com/anna.m.saviano
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l cosiddetto mosai-
co del "coro sacro" 
(noto anche come 
mosaico della 
Schola Cantorum) è 

un importante reperto archeologi-
co romano, databile tra il II e il III 
secolo d.C.. Raffigura un gruppo 
di circa 15 fanciulle (o studenti) 
intente a eseguire un canto sacro 
o una lezione di musica. È consi-
derato una delle testimonianze 
più espressive della vita religiosa 
e sociale dell'antica Capua. Si 
tratta di un mosaico pavimentale 
policromo realizzato in marmo, 
pietre colorate e pasta vitrea. Il 
reperto proviene dall'area del 
Santuario di Diana Tifatina, situa-
to dove oggi sorge la Basilica di 
Sant'Angelo in Formis. Le 
fanciulle ritratte erano probabil-
mente dedicate al culto della dea 
Diana, divinità dei boschi e della 
caccia che "regnava" sul monte 
Tifata prima della cristianizzazio-
ne del sito.

{ arte }

Via Roma, 68
Capua (CE)

mosaico della
Schola 
Cantorum

II

dove
Museo Campano di Capua

(II-III sec. d.C.)
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Oggi!

Film drammatico basato sulla 
storia vera di Antoni Benai-
ges, un insegnante spagnolo 
vittima della repressione 
franchista. 1935: il giovane 
maestro catalano viene asse-
gnato a una scuola rurale a 
Bañuelos de Bureba, un 
piccolo villaggio. Qui intro-
duce metodi pedagogici rivo-
luzionari per l'epoca, ispirati 
alla tecnica di Célestin Frei-
net, stimolando la creatività e 
il pensiero critico dei suoi 
alunni. Scoprendo che nessu-
no dei suoi studenti ha mai 
visto il mare, Benaiges 
promette di portarli a visitar-
lo. Tuttavia, lo scoppio della 
Guerra Civile Spagnola nel 
1936 impedisce il viaggio: 
l'insegnante viene arrestato e 
giustiziato dai miliziani fran-
chisti. Settant'anni dopo, 
Ariadna, che cerca i resti del 
bisnonno scomparso durante 
la guerra, scopre la storia di 
Benaiges e il legame profon-
do che lo univa ai suoi alunni.

La scuola dal punto di vista degli alunni. O 
meglio, dal punto di vista dei “somari”, di quelli 
che vanno male a scuola. Pennac, ex somaro lui 
stesso, coniuga il racconto della sua esperienza 
dal banco alla cattedra (e ritorno) con lo studio 
di questa figura popolare e ampiamente diffusa, 
restituendole anche il peso d’angoscia e di 
dolore che le appartiene. Ed è così che ai ricordi 
autobiografici si mescolano le riflessioni sulla 
pedagogia, sulle universali disfunzioni dell’ist-
ituto scolastico, sul ruolo della famiglia. E da 
questo rovistare nel “mal di scuola” spunta una 
non mai sedata sete di sapere e d’imparare che, 
contrariamente ai più triti luoghi comuni, anima 
– secondo Pennac – i giovani di oggi come 
quelli di ieri. Con la solita verve, ma con una 
nuova furiosa dolcezza, l’autore della saga dei 
Malaussène movimenta riflessioni e affondi 
teorici con episodi buffi e toccanti, e colloca la 
nozione di amore, così ferocemente avversata, 
al centro della relazione pedagogica

Istituita dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite per 
sottolineare il ruolo cruciale dell'istruzione nella costruzione di 
società eque e sostenibili. Il tema scelto dall'UNESCO per 
l'edizione 2026 è "Il potere dei giovani nella co-creazione 
dell'istruzione" (The power of youth in co-creating education). 
Nonostante l'istruzione sia un diritto umano fondamentale, nel 
mondo circa 278 milioni di bambini e adolescenti ancora non 
frequentano la scuola, e centinaia di milioni di adulti rimangono 
analfabeti. 

IL LIBRO

IL FILM 

il santo del giorno

san
Francesco

di Sales

Diario di scuola
Daniel Pennac

Il maestro che promise 
il mare
Patricia Font

GIORNATA MONDIALE

Fu un vescovo di Ginevra e Dottore della 
Chiesa, noto per la sua profonda spiritualità, la 
sua mitezza d'animo e i suoi scritti che resero la 
santità accessibile a tutti, anche ai laici. È il 
patrono dei giornalisti e dei comunicatori. 
Nato da una nobile famiglia in Savoia, studiò 
legge all'Università di Padova prima di abbrac-
ciare la vita ecclesiastica contro i desideri del 
padre. Ordinato sacerdote, si dedicò con zelo 
all'evangelizzazione delle regioni calviniste, 
utilizzando metodi innovativi come i fogli 
volanti che distribuiva o affiggeva ai muri, un 
precursore della stampa cattolica.

m
u

sica

“Another brick 
in the wall”

PINK FLOYD
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citazione

dell’Educazione

Se ascolto 
dimentico, 
se vedo 
ricordo, se 
faccio 
capisco.

bruno
munari

La canzone, specialmente 
la "Part 2", è una forte 
protesta contro un sistema 
scolastico rigido e autorita-
rio che non incoraggia il 
pensiero ma impone disci-
plina e controllo, usando 
frasi come "We don't need 
no education" e "Hey, 
teacher, leave them kids 
alone!". Il sistema trasfor-
ma gli studenti in "matto-
ni" identici, privi di indivi-
dualità, rendendoli tutti 
uguali e incapaci di ribel-
larsi.
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RISOTTO ZUCCA E 
GORGONZOLA

INGREDIENTI
320g riso Carnaroli o Arborio
500g zucca 
100g-150g gorgonzola
1,5 litri brodo vegetale
1 scalogno o mezza cipolla tritata
20-30g burro
Parmigiano Reggiano grattugiato
rosmarino o salvia 

In una casseruola, rosola lo scalo-
gno con un po' di burro o olio. 
Aggiungi la zucca a cubetti e falla 
stufare con un mestolo di brodo per 
circa 15-20 minuti finché non 
diventa morbida. Per un risultato 
più cremoso, puoi schiacciarne una 
parte con la forchetta o frullarla. In 
una pentola separata tosta il riso a 
secco per un paio di minuti finché i 
chicchi non diventano traslucidi. 
Sfuma con vino bianco se gradito, 
lasciando evaporare l'alcol. Unisci 
la zucca al riso e prosegui la cottu-
ra aggiungendo il brodo bollente 
un mestolo alla volta, mescolando 
spesso. A cottura ultimata (circa 
16-18 minuti), spegni il fuoco. 
Aggiungi il gorgonzola a cubetti, il 
burro freddo e il parmigiano. Me-
scola energicamente per ottenere 
un effetto "all'onda". Aggiungi dei 
gherigli di noce o delle nocciole 
tostate tritate sopra il piatto finito 
per un contrasto di consistenze.
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